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In centro lunghe file di macchine 
dirette a piazza Navona 
per festeggiare la vecchina con la 
scopa e passeggiare tra le bancarelle 

A S. Pietro sfilata di Re Magi russi 
Gite in canoa sul laghetto dell'Eur 
Al Pincio corsa dei giocattoli 
Doni ai malati di S. Maria della Pietà 

Ingorgo d'Epifania 
Tutti in auto dalla 

Montagne di giochi 
e passeggiate a cavallo 
par l'Epifania 
In basso, Il «befanlcottero» 

%s«HS«K j . 

È arrivata nel gelo della notte pregustando sfilate, 
feste e scorribande in canoa. La Befana anche que­
st'anno non è rimasta delusa. Per salutarla la città 
ha organizzato festeggiamenti pazzi. E lei, prodiga, 
ha dispensato doni, golose calze al carbone dolce 
e... traffico. SI, l'ingorgo cittadino non è mancato, 
piazza Navona ha fatto da calamita e per tutto il 
giorno il centro è stato invaso da auto e fumi neri. 

ROSSELLA RIPIRT 

• i CO chi l'ha attesa per 
davvero e chi ha scoperto che 
dal camino di certo non arriva 
più. Ma la magia della vecchi­
na sulla scopa li ha contagiati 
lutti: bambine e bambini ieri 
mattina sono corsi a festeggia­
re la Befana tirandosi dietro i 
genitori. Già alle II, dopo la 
lunga notte delle bancarelle il­
luminale e prese d'assalto per 
gli ultimi doni e qualche man­
ciata di carbone da aggiunge­
re nelle calze appese alla cap­
pa, piazza Navona era di nuo­
vo mediala. Accoccolati sulle 
carrozzine, saltellanti o a pas­
so mogio, imbambolati dietro 
il filo di un palloncino colora­
to, i bimbi non hanno voluto 
perdere l'ultima occasione di 

gironzolare tra I banchi di gio­
cattoli e zucchero filato o di 
incontrare ancora una volta la 
vecchina imbacuccata con la 
sua scopa di saggina. La stori­
ca piazza si è trasformata su­
bito in una potentissima cala­
mita. Ininterrottamente verso 
di lei sono affluite automobili 
e fumi neri fino a tarda sera. 
Corso Vittorio Emanuele, 
piazza Venezia e targo Argen­
tina, il lungotevere e dintorni 
sono stati paralazzati da lun­
ghe file di macchine in attesa 
di strappare alla -rivale» un 
parcheggio vicinissimo alla 
tradizionale meta. Nemmeno 
il filtro della fascia blu ha attu­
tito l'urto, saltati i rigorosi var-

«Sei sconnetto» 
Palmella 
contesta Carraio 
Non ò ancora approdato in Consiglio comunale, ed 
è già un «caso» politico. A contestare la diffusione «in 
anteprima» alla stampa delle «dichiarazioni program­
matiche» che Carraro presenterà ufficialmente marte-
di in Consiglio è Marco Pannella, eletto nella Lista 
antiproibizionista, che parla di «grave scorrettezza sul 
piano istituzionale». Domani vertice del quadripartito 
per sciogliere gli ultimi «nodi» del programma. 

PI ITRO 8TRAMBA-BADIALE 

• i Ma i consiglieri comunali 
hanno ricevuto il programma 
di CarTaro:" Secondo lo siali 
del sindaco, le 58 pagine di 
•dichiarazione programmati­
ca- sono slate recapitate nella 
serata di venerdì. Secondo 
Marco l'annoila, consigliere 
della Usta antiproiblzionisla. 
no. Una -grave scorrettezza 
sul piano istituzionale*, dice 
l'annoila, secondo il quale «il 
sindaco aveva assicurato, nel 
corso dell'ultima riunione del­
la conlercnza dei capigruppo, 
che la sua relazione program­
matica sarebbe stata notifica­
ta a lutti i consiglieri comunali 
entro il 5 gennaio, cioè in 
tempo utile per consentire 
che il 9. in Consiglio comuna­
le, su di essa ci fosse un ap­
profondilo dibattito. Ciò non è 
awcnulo - continua Pannella 
-, mentre oggi (ieri per chi 
legge, ndr) se ne possono leg­
gere ampi stralci sui giornali-. 

Il leader radicale contesta 
poi la mancata comunicazio­
ne ai consiglieri delle «nume­
rose deliberazioni che la mio- ' 
va giunta Carrai©'ha adottato, 
con i poteri del Consiglio, il 27 , 
e il 28 dicembre», Un'altra 
«scorrettezza» che rischia «di 
compromettere - dice Pannel­
la - sin dall'inizio i rapporti tra 
la giunta e il Consiglio comu­
nale». Se Carrara non intende 
rispettare l'impegno a mante­
nere rapporti «corretti e fun­
zionali, con il rigoroso rispetto 
delle forme attraverso le quali 
devono esplicarsi secondo il 

nostro ordinamento e il nostro 
regolamento - è la conclusio­
ne di Pannella - ò bene sape­
re che non tollereremo nessu­
na deroga a quanto previsto 
dalle leggi e dalle norme rego­
lamentari e a quanto ufficial­
mente concordalo». 

Nessuna reazione alle accu­
se del consigliere antiproibi­
zionista viene per ora. anche 
a causa della giornata festiva, 
dal Campidoglio, che con una 
procedura abbastanza singo­
lare ha reso pubblico ufficial­
mente il documento nella se­
rata di venerdì dopo che ne 
era slata garantita la consegna 
ai consiglieri. La presa di posi­
zione di Pannella. comunque, 
non potrà non avere ridessi 
sulla prossima riunione del 
Consiglio comunale, convoca­
to per martedì e mercoledì 
della prossima settimana per 
discutere, appunto, le «dichia­
razioni programmatiche» di 
Carrara. Che sono ancora -
tengono a precisare in Campi­
doglio - una -bozza», soggetta 
a ulteriori aggiunte e correzio­
ni da parte del -vertice-dei se­
gretari'dei quattro partiti con­
vocato per domani su richie­
sta del Psdl. Una richiesta più 
che altro s'ubila dai socialisti 
(-Incongrua, anche se politi­
camente legittima», l'ha defi­
nita l'assessore Gianfranco 
Redavid) ma sostenuta anche 
dalla Oc: secondo II capo­
gruppo dello scudo crociato, 
Luciano DI Pletrantonio, sono 
ancora necessarie delle «pre­
cisazioni» al programma. 

chi le auto hanno invaso il 
centro della citta. 

Per fortuna la storica piazza 
non è stata l'unica attrazione 
dell'Epifania '90. Trionfante, 
la Befana ha fatto capolino in 
ogni angolo della città tra giov. 
chi, scorribande in canoa, sti­
late d'epoca e neve artificiale.^ ', 

Mentre quelle di piazza ITO'* 

vona sorridevano vestite di 
stracci, tre Befane di lusso ieri 
mattina hanno, stirato,por via 
della Conciliazione dirette a ' 
San Pietro. Ad apritt''fiayesls-
simo corteo, 1 Re Magi russi bt 
landò, D^'rojj fymtojc^t-y 

'qJattro' ca^nltyGSwfOra: una 
•Rolls Royce-e ùh«*uick d'e­

poca decappotabile con a 
bordo tre giovanissime Befane 
seguite a ruota da 13 cavalle-

.rizzi (uomini e donne) con le 
* bandiere dei paesi europei. A 
chiudere il corteo, 100 ciclisti 

r.ftJ2. fans. della veechierella 
"con in roano ombrelli bianchi 

e gialli opri su scritto: «Viva la 
Belana». 

Puntuale il corteo ha fatto il 
suo ingresso a piazza San Pie­
tro pochi minuti prima di 
mezzogiorno mentre il Papa 
era ancora impegnato nella 
cerimonia per la nomina di 12 
nuovi vescovi. Pochi minuti di 
attesa, poi il Pontefice si è af­
facciato alla sua finestra per 
celebrare l'Angelus. «Mi com­
piaccio con voi perché offrite 
ai piccoli questo spettacolo 
che s'ispira alla suggestiva vi­
cenda dei Magi», ha commen­
tato rivolto afta folla mentre 
un corteo di circa tremila per­
sone organizzato dalle comu­
nità evangeliche italiane sfila­
va per le vie del centro fino a 
piazza del Popolo dietro allo 
striscione «Roma ha bisogno 
di Dio». 

Prima di metter mano all'ul­
tima abbuffata delle feste na­
talizie, c'è stato chi ha sfidato 
la mattinata fredda accollan­
do l'invito della Lega ambien­
te. Affascinati dall'avventura I 
piccoli sono salili in canoa 
per parteclapre alla scorriban­
da sul laghetto dcll'Eur. Poi 
hanno consegnato gli alberelli 
di Natole (ne sono stati rac­
colti "100) per tentare di sai», 
vani1trapiantandoli nei boschi 

di Rieti e si sono messi a cu­
riosare nella borsa-dono pie­
na di semi da far fiorire, itine­
rari, quaderni e dolci ecologi­
ci. Curiosi di vederla arrivare 
dal ciclo, altri bambini hanno 
preferito aspettare la Befana 
all'arcoporto dell'Urbe cer­
cando di avvistare l'elicottero 
dalla quale e poi finalmente 
scesa. Gambe In spalla inve­
ce, 1 bimbi arrivati al Pincio 
hanno offerto doni per la cor­
sa del giocattolo. Altri hanno 
raggiunto villa Lazzaroni per 
non perdersi le danze popola­
ri degli immigrati somali, eri­
trei e capoverdiani organizza­
te dalla Provincia. Tra feste e 
giochi non è mancata la soli­
darietà. A piazza Farnese la 
Caritas ha raccolto fondi per i 
rumeni e distribuito 600 pac­
chi dono alle famiglie povere, 
ad alcuni studenti immigrati e 
ai detenuti di Casal del Mar­
mo, Nove parrocchie hanno 
raccolto e distribuito doni an­
che per 1600 malati dei 21 pa­
diglioni del Santa Maria della 
Reta consegnati da Re Magi 
in costume .con l'obiettivo di 
soHeĉ tart lavrea.fizztizlcine di 
srmmne di awlstenjta psichia­
trica alternative al manicomio. 

• Allarme delinquenza nei «piani tassi» della stazione : 
Negoziante lavoratori del metrò B organizzano uno sciopero 

Termini minaccia la serrata 
La stazione del metrò B è in stato d'assedio. Aggres­
sioni ai passanti, scippi, spaccio sono all'ordine del 
giorno. I sindacati chiedono un incontro all'Acotral e 
minacciano di bloccare la metropolitana nei prossi­
mi giorni. La situazione si è aggravata da 4 mesi, ma 
tutto è cominciato più di uri anno fa, quando è stato 
chiuso il posto fisso di polizia, «Non lavoriamo più -
dicono i commercianti • la gente ha paura». 

DELIA VACCARELLO 

• • -Non lavoriamo più. la 
gente prende la metropolita­
na e scappa. Tutti i giorni ri­
schiamo un'aggressione-. La 
stazione del metrò B, a Ter­
mini, è diventata invivibile: i 
commercianti che lavorano 
nelle gallerie e II personale 
della metropolitana sono 
esasperati. Da quattro mesi la 
delinquenza locale non sem­
bra dargli tregua. -Comunque 
la situazione si è aggravala 
da più di un anno, da quan­
do è stato chiuso il posto di 
polizia fisso, nel pressi del­

l'ingresso del metro B» ag­
giungono, annunciando una 
protesta. Le strutture sindaca­
li di base chiederanno doma­
ni con urgenza un incontro 
all'azienda Acotral e minac­
ciano di bloccare le carrozze 
per cinque ore nei prossimi 
giorni se non otterranno ripo­
sta. 

•Gli atti di violenza sono 
continui. In 10 assaltano i 
passanti, senza farsi scrupoli 
se sono in età avanzata, feri­
scono chi non voglia scucire 

denaro, molestano donne 
che poi non espongono de­
nuncia. Spacciatori litigano 
tra loro per difendere il "po­
sto"». Questo, il racconto dei 
commercianti, che infastiditi 
dal clima di continua tensio­
ne, non vedono l'ora di sto- •; 
garsj. «Di recente un ragazzo 
di 16 anni e stato riempito di 
botte,: un addetto al metrò è 
stato borseggiato», fanno eco 
i lavoratori della metropolita­
na. 

•I viaggiatori per difendersi 
hanno escogitalo un percor­
so alternativo - aggiungono 
- , spesso raggiungono le vet­
ture attraverso l'ingresso del 
metrò A. imboccando II corri­
doio che collega l'accesso 
delle due linee. Ma a volte 
non sfuggono ai piccoli delin­
quenti. Nella stazione c'è una 
scala di uscita che non è sor­
vegliata, c'è solo il segnale 
che vieta l'accesso in entrata. 
Di 11 entrano lutti gli scippato­

ri diretti ad alleggerire con 
più «agio» I viaggiatori in par­
tenza o in arrivo sulla banchi­
na. Poi fuggono nei tunnel, 
facendo perdere ogni trac­
cia». Il fastidio di commer­
cianti e del personale del me­
trò ormai ha raggiunto livelli 
esasperanti. Hanno ragione? 
Di certo all'ingresso del.me-
trò B si respira un'aria mollo 
tesa, non cosi ai piani supe­
riori della stazione Termini, 
dove i tanti immigrati o «sen-
za-dlmora» trovano ricovero e 
non sono il bersaglio di que­
sta protesta, che, va detto, 
non si vena di toni di razzi­
smo. " 

Sono in molti a lamentare 
la chiusura del posto fisso di 
polizia, in funzione dal 75, e 
chiuso più di un anno la. Per 
adesso la zona viene pattu­
gliala regolarmente dagli 
agenti del commissariato Vi­
minale. A volte intervengono 
anche gli agenti della polizia 
ferroviaria, e portano qualcu­

no in questura. Alla Polfer. 
però, minimizzano il caso, af­
fermando che si tratta in so­
stanza di emarginati, nocivi 
più a sé che agli altri. D'altra 

, parte, a detta dei commer­
cianti, i piccoli delinquenti si 
sono organizzati. Spesso 
quando intravedono 1 poli­
ziotti in divisa si danno la vo­
ce, Interrompono ogni attività 
illecita, per riprendere non 
appena II «pericolo» è passa­
to. 

•Ci vorrebbero i poliziotti in 
borghese», protestano gli ad­
detti del metrò, a cui si uni­
scono in coro i negozianti, 
avviliti che la mlcrocrlmlnall-
ta fa calare gli aflari. Forse 
l'unico che continua a lavo­
rare è 11 bar, dove I piccoli 
delinquenti si riforniscono di 
alcolici, con 11 bottino In ta­
sca. Ma I lavoratori ormai so­
no decisi: «Se l'azienda non 
fa qualcosa blocchiamo tutto, 
nell'Interesse nostro e dei 
viaggiatori». 

Auto pirata 
investe due coniugi 
• • Francesco Sansone»! di 
73 anni, e Miriam Comi, di 71, 
sono stali investiti ieri pome­
riggio da un'auto mentre sta--
vano passeggiando in via Cor-., 
lina d'Ampezzo. I coniugi 
(genitori del nostro collega' 
Piero Sansonclti, caporedatto­
re centrale dell'Unità) sono 
stati immediatamente portati 
in ospedale. L'uomo è ricove­
rato al Policlinico Gemelli per 
fratture varie e trauma cranico 
(i medici si sono riservali la 
prognosi). Miriam Comi, rico­
verata al San Filippo Neri, è 
stala giudicala guaribile in 

quaranta giorni. ' 
L'investitore è un giovane di 

vent'anni. Massimo Fravolini. 
subito dopo • pranzo; •• aveva 
preso l'auto senza ohiederhe 
il,permesso al.padre>per fare 
un giro nella zona. LpRcnault 
21 era parcheggiala nell'auto­
rimessa e In questi ultimi gior­
ni non veniva utilizzata per­
chè aveva l'assicurazione sca­
duta. Nonostante il divieto di 
utilizzare la vettura, ieri pome­
riggio il ragazzo era uscito di 
casa per andare a prendere 
un caffo noi paraggi. 

Facendo ritorno a casa, do­

po una curva si è trovalo da­
vanti i coniugi Sansonclti e li 
ha investili. Sulle prime è 
.scappato- a piedi .'lasciando i 
due .senza soccorsi. A casa. 

r(Massimo Fravolini ha raccon­
ciato ii'accaduto al fratello che' 
ina convìnto a tornare in stra­
da. Il ragazzo ha poi spiegalo 
ogni cosa agli agenti che, 
giunti in via Cortina d'Ampez­
zo subito dopo l'incidente, 

.stavano cllcltuando i primi ri­
lievi. A Francesco Sansonclti e 
a Miriam Comi, i migliori au­
guri dell'Unità per una pronta 
guarigione. 

Emergenza acqua 
a S. Paolo 
• H La Befana è arrivata por­
tando freddo e mancanza 
d'acqua a più di cento fami­
glie, che da due giorni vivono 
in uno stalo d'emergenza. Ve­
nerdì mattina, in largo Veratti, 
è stala notata una perdita 
d'acqua da un tubo rotto nel 
marciapiede. Sono arrivati su­
bito I pompieri per fare i loro 
accertamenti. Poi ì vigili urba­
ni. Infine la squadra di pronto 
intervento dell'Acea, che ha 
interrotto l'erogazione dell'ac-

3uà a tulli gli appartamenti 
el numero 37 di largo Vcratii, 

con la promessa di aggiustare 
il guasto nel giro di poche ore. 
Il pronto intervento invece si è 

esaurito qui. È stato transen­
nato il punto critico e poi non 
si è più visto nessuno. Per due 
giorni i dipendenti dell'azien­
da comunale hanno continua­
lo a promettere una veloce ri-

'. parazionc, ma gli abitanti del­
le palazzine non hanno più vi­
sto nessuno. -Ci troviamo in 
una situazione di assoluta 
emergenza - dice uno dei 
malcapitati -. Slamo più di 
cento famiglie: ci sono bambi­
ni, malati, persone anziane. 
Come si fa ad andare avanti 
senz'acqua e senza riscalda­
mento?». Ma all'Acea dicono 
che i guasti in citta sono tanti, 
e continuano a promettere il 
loro «pronto intervento». 

Primo incontro 
ufficiale 
tra Papa 
e sindaco 

Primo incontro ufficiale tra Giovanni Paolo 11 (nella foto) e 
Franco Carrara. Pontefice e sindaco si sono incontrati ieri 
nella sede della nettezza urbana di Porta Cavai leggeri dove il 
Papa si reca ormai da undici anni nel corso delle festività na­
talizie per visitare il presepe allestito dal netturbini. Carraio, 
tra l'altro, ha detto che •l'amministrazione s'impegnerà per 
risolvere le ingiustizie della capitale contando anche sul­
l'aiuto della Chiesa». Presenti all'incontro, anche Beatrice 
Medi, prosindaco; Corrado Bernardo, assessore all'ambien­
te; Francesco Ugolini, presidente dell'Amnu. 

Eroina 
Un ragazzo 
la prima vittima 
del 1990 

Sette giorni e la tragedia del­
la droga ha ripreso a mietere 
vittime nella capitale. È del­
l'altra notte il primo giovane 
morto per eroina a Roma. 
Marco Fabrizi. di 29 anni, è 
slato trovato senza vita in 

"•""""••"•""""•••••""•••••••••" un'automobile parcheggiata 
in vìa Casale Agostinelli II giovane aveva ancora la siringa 
infilata nel braccio sinistro. A notare il cadavere nell'auto è 
stalo un passante che ha immediatamente dato l'allarme. 

L'introvabile 
pantera 
Decimo giorno 
di ricerche 

Anche ieri sono continuate 
le ricerche della pantera 
(siamo ormai al decimo 
giorno), senza esito. Pare 
addirittura che dell'animale 
si siano perse completa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente le tracce. Dopo i nu-
mmmmmmmmm~mmm~^m^ morosi avvistamenti dei gior­
ni scorsi, tra venerdì e sabato non è più arrivata alcuna se­
gnalazione. L'ultima volta il felino era stato avvistato nella 
zona di Frascati. La vicenda continua a sollevare polemiche. 
Ieri la Lega antivMsczione (Lav) con un comunicato ha 
chiesto l'Intervento della Regione perchè vengano vietati la 
detenzione, l'allevamento e il commercio di animali esolici. 

Tema sui razzismo 
Premiati 
i vincitori 
del concorso 

Si chiama Andrea Cappello 
il vincitore del concorso na­
zionale organizzato dalla 
Cooperativa soci dell'Unità 
(sezione di Torre Spaccata) 
che invitava gli studenti delle 

' scuole medie superiori ad 
"•"^•••"••••"•"••"•^••••^""•"••" una riflessioni sulla piaga 
del razzismo. Hanno partecipalo al concorso, bandito nel 
1988,380 istituti di tutta Italia che hanno inviato elaborati di 
gruppo, individuali, indagini nei quartieri e altro. Ai ventuno 
finalisti è stata consegnata una larga ricordo mentre i tre vin­
citori hanno ottenuto, nell'ordine, un computer, una bici­
cletta e un impianto stereo. 

A19 anni 
si impicca 
in casa 

Si è tolto la vita impiccando­
si in camera sua, nella casa 
di via Cristoforo Numai. Al­
berto Pagiusco, un ragazzo 
di 19 anni, si è suicidato ieri 
sera per molivi ancora sco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nosciuti. Il corpo del giova-
""•"•"""""••••""•"^"•••"•"•* ne è stato scoperto dalla ma­
dre. La donna era andata a bussare alla porta della camera 
per fare sapere al giovane che era pronta la cena. Dopo ave­
re atteso per qualche minuto, è entrata nella stanza. Alberto 
Pagiusco aveva legato un laccio alla serranda della finestra. 
Secondo I primi accertamenti, non esistevano ragioni che 
potessero spingere il giovane a togliersi la vita. 

«Polizia, 
fermi tutti!» 
Bloccata rapina 
in appartamento 

Due rapinatori sono stati ar­
restati ieri sera dagli agenti 
del commissariato Castro 
Pretorio, messi in allarme da 
una telefonata anonima. 
Quando i poliziotti sono cn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ frati nell'appartamento del 
• " " • " " " " " " • " " • " " " ^ centro, hanno sopreso i mal­
viventi mentre stavano mettendo sottosopra l'abitazione. In 
un angolo, immobilizzati, Emesto Shumachcr, di 86 anni, 
proprietario dell'appartamento, e un amico di questi, Agati­
no Pace, di 49 anni. I rapinatori si sono arresi senza opporre 
resistenza. Avevano una pistola giocattolo. Ai due sono siati 
trovale addosso diverse banconote da SOmila e lOOmlla lire 
per un valore di circa quattro milioni. 

CLAUDIA ARLETTI 

anni 
eli crìmini 
impuniti 
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